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Stat izzazione delle Univers i tà abruzzes i e di Urb ino 

ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­
gno di legge trova la sua giustificazione nor­
mativa aneli'articolo 10 del dectreto-Jagge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, che ha disposto la presentazione da 
parte dell Governo, entro un anno, di uno 
o più disegni di legge istitutiva di nuove 
sedi e facoltà universitarie. 

I disegni di legge già presentati nel cor­
so della passata legislatura sono decaduti 

con il sopravvenuto scioglimento delle Ca­
mere. In attuazione delle suddette norme è 
stato predisposto, insieme con altri, il pre­
sente disegno di legge. 

Ciò premesso, occorre far presente che il 
disegno di legge tiene conto di quanto mani­
festato dal CIPE nella seduta del 12 mag­
gio 1975 nonché di quanto fatto presente 
dai competenti organi regionali ai quali, ai 
sensi dell'articolo 10 succitato, è stato chie* 
sto il parere sulla localizzazione delie nuove 
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sedi universitarie e sui corsi di laurea rite­

nuti particolarmente utili ai fini dello svi­

luppo regionale. 
Inoltre, occorre ricordare anche ohe, per 

venire incontro alle esigenze delle popola­

zioni abruzzesi, già nella V legislatura era 
stato presentato un disegno di legge gover­

nativo in argomento (atto Sanato n. 1968), 
decaduto' per il sopravvenuto scioglimento 
delle Camere. 

Il titolo I è relativo alla statizzazione del­

le Università abruzzesi. L'articolo 1 istitui­

sce l'Università degli studi statale dell'Aqui­

la e, con riferimento all'area metropolitana 
Chiati­Pescara, « G. D'Annunzio » a decor­

renza dall'anno accademico 1977­78. 
A decorrere dallo stesso anno sono sop­

pressi la libera Università degli studi del­

l'Aquila istituita con decreto del Presidente 
della Repubblica 18 agosto 1964, n. 921, la 
libera Università degli studi « G. D'Annun­

zio » istituita con decreto dei Presidente 
della Repubblica 8 ■maggio 1965, e. 1007, e 
l'Istituto superiore di medicina e chirurgia 
dell'Aquila riconosciuto con decreto del Pre­

sidente della Repubblica 25 giugno 1969, 
n. 425. 

La facoltà di magistero della libera Uni­

versità dell'Aquila è soppressa ail termine 
dell'ultimo anno del corso di laurea già ini­

ziato all'atto dell'entrata in vigore delia pre­

sente legge. 
Gli articoli 2 e 3 prevedono le facoltà e 

i corsi di laurea rispettivamente dalle due 
Università statali dell'Aquila e « G. D'An­

nunzio ». L'articolo 3 precisa anche che fino 
all'attuazione dell'ordinamento dipartimen­

tale previsto dalla legge di riforma dell'Uni­

versità, già presentata in Parlamento .(atto 
Senato n. 663) le facoltà e i corsi di laurea 
della predetta Università « G. 'D'Annunzio » 
potranno continuare a funzionare nelle sedi 
in cui si trovano al momento dell'entrata 
in vigore della presente legge. 

L'articolo 4 stabilisce nella prima appli­

cazione gli organici dei professori, degli as­

sistenti e del personale non insegnante delle 
due Università. 

I posti di professore sono prelevati da 
quelli portati in aumento dall'articolo .1 del 
decreto­legge n. 580. Si provvede invece, ad 
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! incrementare, con il presente disegno di 
I legge, il ruolo degli assistenti. 
I Anche per i posti relativi al personale non 
! insegnante si provvede con quelli portati in 
! aumento 'dai provvedimenti urgenti, tranne 
! che per il personale ausiliario. Per ili fun­

| zionamento delle opere universitarie, in as­

! senza ai .ruoli organici delle opere anedesi­

i me, si provvederà mediante utilizzazione del 
i personale non insegnante delle segreterie 
j universitarie. 

L'articolo 5 detta norme in materia di 
inquadramento dei professori ed assistenti 
di ruolo. A detto personale viene ricono­

sciuta tutta l'anzianità a tutti gli effetti giu­

! ridici ed economici. I professori incaricati 
j conservano o possono chiedere, al momento 

della maturazione del triennio previsto, dàl­

ia legge, la stabilizzazione dell'incarico. 
L'articolo 6 reca disposizioni concernenti 

: l'inquadramento del personale non insegnan­

. te di (ruolo, Ai predetto personale è ricono­

. acuita, a tutti gli effetti giuridici ed econo­

l mici, l'anzianità maturata. 
j L'articolo 7 .disciplina la classificazione ed 
; il collocamento nelle categorie di impiego 
| statale non di ruolo del personale non di 
| ruolo non insegnante assunto in data non 
j posteriore al 30 giugno 1976 in servizio pres­

I so ile due Università libere e presso. t'Isti­

| tuto superiore di medicina e chirurgia del­

j l'Aquila alla data di entrata in vigore della 
I presente legge. 

| Vengono previste norme in materia di 
: trattamento pensionistico e previdenziale in 
; favore del personale di ruolo (art. 8). 
i L'articolo 9 reca, tra l'altro, la disciplina 
! concernente il riconoscimento degli studi 
! compiuti e degli esami sostenuti dagli stu­

| denti iscritti al corso di laurea in statistica 
> funzionante a Cliieti, ai fini cidi prosegui­

| rilento degli studi e del conseguimento della 
| laurea. Coloro che abbiano già sostenuto 
J l'esame di laurea .sono tenuti a ripeterlo, di­

! scutertido anche due argomenti, che saranno 
I oggetto idi trattazione scritta, relativi a due 
j insegnamenti compresi nel corso di laurea. 
I Nel 'mentre d'articolo 10 prevede lo stan­

; ziamento di lire 150 'milioni per ciascuna 
! Università al fine di consentire l'istituzione 
I di biblioteche e laboratori e relative attrez­

zature e dotazioni, l'articolo 11 prevede la 
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copertura finanziaria degli oneri derivanti 
dal!'applicazione del pi­esente titolo. 

Il titolo II è relativo alla statizzazione 
dell'Università degli studi di Urbino. 

L'artìcolo 12 prevede l'istituzione dall'Uni­

versità statale di Urbino a decorrere dal­

l'anno accademico 1977­78. A decorrere dallo 
stesso anno è soppressa la libera Università 
degli studi di Urbino istituita con regio 
decreto 8 febbraio 1925. n. 230, e successive 
modificazioni. 

L'articolo 13 ne 'Stabilisce le facoltà e i 
corsi di laurea. Prevede che la facoltà di 
magistero' della libera Università di Urbino 
è ad esaurimento e che la facoltà di eco­

nomia e commercio funzionante in Ancona 
passa tra le facoltà statali dell'Università 
degli studi di Ancona. 

L'articolo 14 stabilisce nella prima appli­

cazione della presente legge gli organici dei 
professori, degli assistenti e dal personale 
non insegnante delle Università. La norma­

tiva è quella già prevista dal precedente 
articolo 4 relativo alle Università abruzzesi, j 

Parimenti, la stessa normativa è prevista ì 
dagli articoli 15, 16, 17 e 28 in materia di j 
inquadramento di personale e trattamento ■ 
pensionistico e previdenziale. ! 

L'articolo 19 stabilisce che gli studenti ! 
regolarmente iscritti alia libera Università 
di Urbino sono iscritti al corrispondente 
anno di corso presso ila stessa facoltà del­

l'Università statale. 
Nel mentre l'articolo 20 prevede lo stan­

ziamento di lire 150 milioni per l'Università 
al fine di consentire l'istituzione di biblio­

teche e laboratori e relative attrezzature e 
dotazioni, l'articolo 21 prevede la copertura 
finanziaria degli oneri derivanti dall'appli­

cazione del presente titolo. 
Il titolo III reca le norme comuni e finali. 
L'articolo 22 prevede che nelle suddette 

Università, fino all'insediamento dei rela­

tivi consigli di amministrazione, le attribu­

zioni ad essi demandate sono esercitate da 
un commissario governativo, da nominare 
rispettivamente nella persona dei rettori 
delle libere Università di cui alla, presente 
legge. 

L'articolo 23, nel caso che non sia possi­

bile procedere all'immediata costituzione dei 

consigli di facoltà, prevede la nomina dei 
comitati ordinatori composti di tre mem­

bri, dì cui due elettivi ed uno designato 
dal Ministro della pubblica istruzione. Tali 
comitati ­provvederanno ad avviare l'attività 
didattica, e cesseranno allorquando, attra­

verso la successiva aggregazione dei profes­

sori di ruolo, che verranno a far parte della 
facoltà a seguito di concorso o per trasfe­

rimento, sarà possibile costituire i consigli 
di facoltà. È prevista inoltre una modifica 
nella composizione di cui all'articolo 7 della 
legge 19 marzo 1968, n. 442, nel senso che 
vengono introdotti nella detta composizione 
i .rappresentanti dai professori incaricati e 
degli assistenti, I presidenti dei comitati 
ordinatori eserciteranno, fino alla regolare 
costituzione degli organi, i poteri dei pre­

sidi ddHe facoltà. 
Entro 180 giorni dalla data di entrata in 

vigore della legge i commissari governativi 
predisporranno gli statuti delle Università. 
I commissari, altresì, provvederanno agli 
atti per la costituzione dai consigli di am­

ministrazione (art. 24). 
L'articolo 25 è relativo alla disciplina dei 

rapporti patrimoniali conseguenti 'alila isti­

tuzione delle nuove Università. Restano fer­

mi gli obblighi assunti dai comuni e dalle 
province e dagli enti consorziati. Entro sei 
■mesi dall'entrata in vigore della legge i com­

missari governativi provvederanno alla re­

dazione dell 'inventario. 
L'articolo 26 prevede per le Università di 

cui al presente disegno di legge la possibi­

lità di stipulare convenzioni con enti e pri­

vati, rinnovabili, di durata ventennale. 
L'articolo 27 prevede le modalità per la 

formulazione del piano regionale di pro­

grammazione delie immatricolazioni nelle 
Università nell'ambito di ciascuna Regione. 

Nel mentre l'articolo 28 stabilisce che le 
Università di cui trattasi si adegueranno al 
nuovo ordinamento .universitario al momen­

to dell'entrata in vigore della relativa legge, 
l'articolo 29 dispone, infine, che per tutto 
quanto non previsto dal presente disegno 
di legge si applicano le norme vigenti in 
materia di ordinamento e funzionamento 
delle Università. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

UNIVERSITÀ ABRUZZESI 

Art. 1. 
{Istituzione delle Università degli studi 

statali dell'Abruzzo) 

A decorrere dall'anno accademico 1977-78 
sono istituite le seguenti Università degli 
studi statali: 

a) Università degli studi dell'Aquila; 
b) Università degli studi « G. D'Annun­

zio. » con sede nell'area metropolitana .Chieti-
Pescara. 

Esse sono comprese fra quelle previste 
dall'articolo 1, n. 1), del testo unico delle 
leggi sull'istruzione superiore approvato eoo 
regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e suc­
cessive modificazioni. 

A decorrere dall'anno accademico 1977-78 
la libera Università degli studi dell'Aquila, 
istituita con decreto del Presidente della 
Repubblica 18 agosto 1964, o. 921, la libera 
Università degli studi « G. D'Annunzio' » 
istituita con decreto dal Presidente della 
Repubblica 8 maggio 1965, n. 1007, e l'Isti­
tuto superiore di medicina e chirurgia del­
l'Aquila 'riconosciuto con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 25 giugno 1969, 
n. 425, sono soppressi. 

La facoltà .di magistero della libera uni­
versità degli 'Studi dell'Aquila è soppressa 
al termine dell'ultimo anno del corso di 
laurea già Iniziato all'atto dell'entrata in 
vigore della presente legge. 

Art. 2. 
{Facoltà e corsi di laurea 

dell'Università degli studi dell'Aquila) 

L'Università statale degli studi dell'Aquila 
comprende le seguenti facoltà e, nella prima 
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applicazione, i corsi di laurea a fianco di 
ciascuna indicati: 

a) ingegneria, con i corsi di laurea in: 
ingegneria civile, sezione edile; 
ingegneria elettrotecnica; 
ingegneria chimica; 

b) scienze matematiche, fisiche e natu­
rali, con i corsi di laurea in: 

fisica; 
matematica; 
scienze biologiche; 

e) medicina e chirurgia, con il corso di 
laurea in: 

medicina e chirurgia, la cui iscrizione 
è riservata per ogni anno di corso a un 
numero di studenti determinato secondo le 
modalità che saranno fissate nello statuto 
di cui ai successivo articolo 24; 

d) architettura, con il corso di laurea in: 
architettura. 

Art. 3. 

{Facoltà e corsi di laurea 
dell'Università degli studi « G. D'Annunzio ») 

L'Università statale degli studi « G. D'An­
nunzio » coimprende le seguenti facoltà e, 
nella prima applicazione, i corsi di (laurea 
a fianco di ciascuna indicati: 

a) medicina e chirurgia, con il corso di 
laurea in: 

medicina e chirurgia, la cui iscrizione 
è riservata per ogni anno di corso ad un 
numero di studenti determinato secondo le 
modalità che saranno fissate nello statuto 
di cui al successivo articolo 24; 

b) giurisprudenza, con il corso di lau­
rea in: 

giurisprudenza; 
e) economia e commercio, con i corsi 

di laurea in: 
economia e commercio; 
scienze statistiche ed economiche; 

d) scienze politiche, con il corso di lau­
rea in: 

scienze politiche; 
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e) lettere e filosofia con i corsi di lau­
rea in: 

lettere; 
filosofia; 
lingue e letterature straniere e mo­

derne. 

Il corso di laurea in architettura, funzio­
nante in Pescara, delia lìbera Università 
« G. D'Annunzio » è trasformato in corso 
parallelo della facoltà di architettura del­
l'Aquila ed è ad esaurimento. 

Fimo all'attuazione dell'ordinamento di­
partimentale previsto dalla legge di riforma 
dell'università, le facoltà e i corsi di laurea 
di cui al presente articolo potranno1 conti­
nuare a funzionare nelle sedi in cui si tro­
vano all'atto dell'entrata in vigore della pre­
sente legge. 

Art. 4. 
{Organici del personale docente 

e non docente) 

Nella prima applicazione della presente 
legge alle Università statali degli studi del­
l'Aquila e « G. D'Annunzio » sono asse­
gnati i professori e gli assistenti di ruolo 
ripartiti per facoltà e il personale non inse­
gnante di ruolo di cui alle allegate tabel­
le A,B,C e D. 

I posti relativi ai professori di ruolo sono 
prelevati da quelli portati in aumento dal­
l'articolo 1 del decreto-legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertito, con modificazioni, nella 
legge 30 novembre 1973, n. 766. 

I posti relativi al personale non insegnan­
te saranno prelevati da quelli portati in au­
mento 'dall'articolo 8 dell decreto-legge 1° ot­
tobre 1973, n. 580, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766, 
tranne che per i posti relativi al personale 
ausiliario' per i quali il ruolo organico è 
aumentato' delle unità previste dalle alle­
gate tabelle B e D. 

Parimenti, il ruolo degli assistenti è au­
mentato delle unità previste nelle allegate 
tabelle A e C. 

Per ii funzionamento dell'opera universi­
taria si provveiderà mediante utilizzazione 
di unità del personale non insegnante su 
indicate. 
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Art. 5. 

{Inquadramento del personale docente) 

I professori universitari attualmente in 
servizio presso le anzidette Università libe­
re, nonché presso l'Istituto superiore di 
medicina e chirurgia dell'Aquila, sono inqua­
drati nel corrispondente ruolo organico sta­
tale delle Università restando assegnati alla 
disciplina o alla sede ove prestano servizio. 

Gli assistenti di ruolo, attualmente in ser­
vìzio presso le anzidette Università libere 
nonché presso l'Istituto superiore di medi­
cina e chirurgia dall'Aquila, sono inquadra­
ti, occorrendo anche in soprannumero, nel 
corrispondente ruolo organico statale delle 
Università restando assegnati all'insegna­
mento ad quale prestano la propria attività 
didattica e di ricerca ed alla sede in cui 
prestano servizio. Tale inquadramento sarà 
effettuato con l'osservanza delle condizioni 
e modalità stabilite dal decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 117.2, ratificato con la 
legge 24 giugno 1950, n. 465, dalla legge 
18 marzo 1958, n. 349, e successive modifi­
cazioni, nonché dal decreto-legge 1° ottobre 
1973, e. 580, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 novembre 1973, n. 766. 

Gli inquadramenti di cui ài presente ti­
tolo vengono disposti nella qualifica e classe 
di stipendio corrispondenti a quelle rico­
perte nel ruolo di provenienza. 

II personale inquadrato conserva l'anzia­
nità di servizio maturata, a tutti gli effetti 
giuridici ed economici. 

I professori incaricati che siano già in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 4 
'del decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
30 novembre 1973, n. 766, conservano o pos­
sono chiedere la stabilizzazione dell'inca­
rico. 

II personale docente di ruolo della facoltà 
di .magistero ad esaurimento dell'Aquila 
sarà inquadrato, ove possibile, nella facoltà 
di lettere e filosofia. 
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Art. 6. 

{Inquadramento del personale non docente) 

Il personale amministrativo, di biblioteca, 
tecnico ed ausiliario di ruolo delle Univer­
sità libere e dell'Istituto superiore di medi­
cina e chirurgia dell'Aquila, indicato nell'ar­
ticolo 1, in servizio alla data di entrata in 
vigore dalia presente legge è inquadrato dal­
la stessa data, ove occorra anche in sopran­
numero, nei corrispondenti ruoli organici 
statali delle Università con l'osservanza del­
le condizioni e modalità stabilite dal decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, 
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 
1950, n. 465, dalla legge 18 marzo 1958, n. 349, 
nonché dalla legge 3 novembre 1961, n. 1255, 
e successive modificazioni. 

L'inquadramento del personale di cui al 
presente articolo melila rispettiva carriera è 
effettuato nella qualifica e classe di stipen­
dio- corrispondente a quella già rivestita. Il 
personale inquadrato conserva l'anzianità 
maturata a tutti gli effetti giuridici ed eco­
nomici. 

A domanda il personale di cui al presente 
articolo potrà essere confermato nella sede 
in cui presta servizio alla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

Art. 7. 

{Personale non docente non di ruolo) 

Il personale non di ruolo non insegnante 
assunto in data non posteriore al 30 giugno 
1976, ed in servizio nelle Università libere 
e nell'Istituto superiore di medicina e chi­
rurgia dell'Università dell'Aquila, di cui al­
l'articolo 1, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, è nominato e classifi­
cato da quest'ultima data, nelle categorie di 
impiego statale non di ruolo di cui alla ta­
bella annessa al regio decreto-legge 4 feb­
braio 1937, n. 100, convertito nella legge 
7 giugno 1937, n. 1108. 

La classificazione viene effettuata nelle 
categorie di cui il personale predetto abbia 
effettivamente esercitato le mansioni, con 
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l'osservanza delle norme relative al possesso 
dei requisiti richiesti per ciascuna categoria, 
previste dall'artìcolo 32 della legge 3 novem­
bre 1961, n. 255, con esclusione dell'età. 

In dipendenza delle unità di personale no­
minato nelle categorie di impiego statale 
non di ruolo saranno mantenuti vacanti al­
trettanti posti in ciascuno dei corrisponden­
ti ruoli organici previsti dalle tabelle B e C 
annesse alla presente legge, nei limiti di 
quelli che residueranno dopo gli inquadra­
menti di cui al precedente articolo 6. 

Al personale stesso si applicano le dispo­
sizioni di cui all'articolo 2 della legge 4 feb­
braio 1966, n. 32, dell'articolo 25 della legge 
28 ottobre 1970, n. 775, e dell'articolo 3, ot­
tavo comma, dal decreto dei Presidente del­
la Repubblica 31 marzo 1971, n. 276. 

Il personale ohe ritenga di aver diritto 
all'applicazione delle disposizioni suindicate 
deve presentare domanda al Ministero della 
pubblica istruzione entro il termine di due 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 8. 

{Trattamento di quiescenza e previdenza) 

I servizi comunque prestati presso' le Uni-
versitp libere e l'Istituto superiore di medi­
cina e chirurgia dell'Aquila di cui al pre­
sente titolo antecedentemente alla data di 
decorrenza dell'inquadramento nei ruoli or­
ganici statali sono computati a domanda 
dell'interessato ai fini del trattamento di 
quiescenza, ai sensi deli'articollo 12 dal testo 
unico delle norme sul trattamento di quie­
scenza dei dipendenti civili e militari dello 
Stato approvato con decreto del Presidente 
dalla Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092. 

I servizi di cui al precedente comma co­
munque resi con iscrizione agii istituti di 
previdenza aniministrati dal Ministero del 
tesoro oppure a casse, fondi, regolamenti 
o convenzioni speciali di pensione esistenti 
presso gli enti predetti, sono ricongiungibili 
secondo le vigenti disposizioni dell testo uni­
co precitato. 



Atti Parlamentari — 10 — Senato della Repubblica — 849 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 9. 

{Riconoscimento degli studi) 

Gli studenti regolarmente iscritti presso 
una delle Università libere o presso l'Isti­
tuto superiore di medicina e chirurgia del­
l'Aquila, di cui all'articolo 1, sono iscrìtti 
al corrispondente anno di corso presso la 
stessa facoltà delle rispettive Università 
statali. 

Gli studenti iscritti al corso di laurea in 
statistica funzionante presso la libera Uni­
versità degli studi « G. D'Annunzio » di Chie-
ti sono ammessi ad iscriversi presso le fa­
coltà statali e riconosciute dallo Stato nel­
l'anno di corso immediatamente successivo 
a quello per i quali essi abbiano superato 
complessivamente almeno la 'metà degli esa­
mi previsti dal piano di studi. 

Sono riconosciuti validi ai medesimi stu­
denti, ai fini della prosecuzione degli studi, 
gli insegnamenti seguiti e gli esami supe­
rati, purché essi superino una prova d'esame 
in corrispondenza di ogni anno di corso 
precedente a quello per il quale ottengono 
l'iscrizione nelle Università statali o rico­
nosciute. 

L'esame di cui al comma precedente sarà 
scelto fra quelli ritenuti caratterizzanti del 
corso di studi del consiglio della facoltà 
presso la quale lo studente avrà ottenuto 
l'iscrizione. 

Coloro che abbiano già ottenuto l'esame 
di laurea in statistica presso il predetto 
corso di laurea sono tenuti a ripetere l'esa­
me stesso e a discutervi, oltre alla disserta­
zione di laurea, due argomenti, oggetto di 
trattazione scritta, relativi a due insegna­
menti compresi nel corso o indirizzo di 
laurea. 

Art. 10. 

{Contributo straordinario 
per biblioteche e laboratori) 

Per l'istituzione di biblioteche, laboratori 
e relative attrezzature e dotazioni è con­
cesso un contributo straordinario di lire 
150 milioni a ciascuna Università di cui al 
presente titolo. 
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Art. 11. 

{Onere finanziario) 

All'onere di lire 300 milioni relativo ali 
precadente articolo 10 ed a quelli valutati, 
in ragione d'anno, per l'Università « G. D'An­
nunzio » in lire 700.000.000 per il personale 
assistente ed ausiliario ed in lire 1.600 mi­
lioni per contributo di funzionamento, ac­
quisto e noleggio dalle attrezzature didat­
tiche e scientifiche, assegni di studio, con­
tributi alle opere universitarie e ricerca 
scientifica, e per l'Università dall'Aquila in 
lire 590 milioni per il personale assistente 
e ausiliario e in lire 1.300 milioni per con­
tributo di funzionamento, acquisto e noleg­
gio delle attrezzature didattiche e scientifi­
che, assegni di studio, contributi alle opere 
universitarie e ricerca scientifica, si prov­
vede, nell'anno finanziario 1977, mediante 
riduzione dello stanziamento del capitolo 
n. 6856 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per detto anno fi-
nanzirio. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.. 

TITOLO II 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI URBINO 

Art. 12. 

{Istituzione di Università degli studi statale) 

A decorrere dall'anno accademico 1977-78 
è istituita l'Università statale di Urbino. 

Essa è compresa fra quelle previste dal­
l'articolo 1, n. 1), del testo unico delle leggi 
sull'istruzione superiore approvato con re­
gio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e suc­
cessive modificazioni. 

A decorrere dall'anno acodemico 1977-78 
la libera Università degli studi di Urbino, 
istituita con regio decreto 8 febbraio 1925, 
n. 230, e successive modificazioni, è sop­
pressa. 
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Art. 13. 

{Facoltà e corsi di laurea) 

L'Università statale degli studi di Urbino 
comprende le seguenti facoltà e, nella prima 
applicazione, i corsi di laurea a fianco di 
ciascuna indicati: 

giurisprudenza, con i corsi di laurea in 
giurisprudenza e in scienze politiche; 

lettere e filosofia, con i corsi di laurea 
in lettere, in filosofia, in lingue e letterature 
straniere 'moderne (indirizzo europeo) e in 
sociologia; 

scienze matematiche, fisiche e naturali, 
con i corsi di laurea in chimica, in fisica, 
in scienze biologiche e in scienze geologiche; 

farmacia, con i corsi di laurea in far­
macia e in chimica e tecnologia farmaceu­
tiche. 

La facoltà di magistero delia libera Uni­
versità di Urbino è soppressa al termine del­
l'ultimo anno del corso di laurea già ini­
ziato all'atto dell'entrata in vigore della pre­
sente legge. 

La facoltà di economia e commercio della 
libera Università di Urbino, con il corso di 
laurea in economia e coimmercio, funzio­
nante in Ancona, passa tra le facoltà sta­
tali dell'Università degli studi di Ancona 
e le relative dotazioni didattiche e scienti­
fiche e i rapporti connessi sono trasferiti 
all'Università di Ancona. 

Art. 14. 

{Organici del personale docente 
e non docente) 

Naia prima applicazione della presente 
legge all'Università statale degli studi di 
Urbino sono assegnati i professori e gli 
assistenti di ruolo ripartiti per facoltà se­
condo l'allegata tabella E ed il personale 
non insegnante di ruolo di cui all'allegata 
tabella F. 

I posti relativi ai professori di ruolo sono 
prelevati da quelli portati in aumento dal­
l'articolo 1 del decreto-legge 1° ottobre 1973, 
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n. 580, convertito, con modificazioni, nella 
legge 30 novembre 1973, n. 766. 

I posti relativi al personale non insegnan­
te saranno prelevati da quelli portati in 
aumento dall'articolo 8 del daoreto-legge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, tranne che per i posti relativi al 
personale ausiliario per i quali il ruolo or­
ganico è aumentato delle unità previste dal­
l'allegata tabella F. 

Parimenti il ruolo degli assistenti è au­
mentato delle unità previste nell'allegata 
tabella E. 

Per il funzionamento dall'opera universi­
taria si provvederà mediante utilizzazione 
di unità del personale non insegnante su 
indicate. 

Art. 15. 

{Inquadramento del personale docente) 

I professori universitari attualmente in 
servizio presso l'Università libera di Urbino 
sono inquadrati nel corrispondente ruolo 
organico statale delle Università restando 
assegnati alla disciplina ad alla sede ove 
prestano servizio. 

Gli assistenti di ruolo, attualmente in ser­
vizio presso l'anzidetta università libera sono 
inquadrati, occorrendo anche in soprannu­
mero, nel corrispondente ruolo organico 
statale delle Università statali restando as­
segnati all'insegnamento al quale prestano 
la propria attività didattica e di ricerca ed 
alla sede in cui prestano servizio. 

Tale inquadramento sarà effettuato con 
l'osservanza delle condizioni e modalità sta­
bilite dal decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1172, ratificato con la legge 24 giugno 1950, 
n. 465, della legge 18 marzo 1958, n. 349, e 
successive modificazioni, nonché dal decreto-
legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
mo'dificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766. 

Gli inquadramenti di cui al presente arti­
colo vengono disposti nella qualifica e clas­
se di stipendio corrispondenti a quelle ri­
coperte nel ruolo di provenienza. 
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Il personale inquadrato conserva l'anzia­
nità di servizio 'maturata, a tutti gli effetti 
giuridici ed economici. 

I professori incaricati che siano già in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 4 
del decreto4agge 1° ottobre 1973, n. 580, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
30 novembre 1973, n. 766, conservano o pos­
sono chiedere la stabilizzazione dell'incarico. 

II personale docente di ruolo della facoltà 
di magistero ad esaurimento di Urbino sarà 
inquadrato, ove possibile, na ia facoltà di 
lettere e filosofia. 

Art. 16. 

{Inquadramento del personale non docente) 

Il personale amministrativo, di biblioteca, 
tecnico ed ausiliario di ruolo dell'Università 
libera di Urbino, in servizio alla data di 
entrata in vigore della presente legge, è in­
quadrato dalla stessa data, ove occorra an­
che in soprannumero, nei corrispondenti 
ruoli organici statali dalle Università con 
l'osservanza dalle condizioni e modalità sta­
bilite dal decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1172, ratificato, con modificazioni, dalia 
legge 24 giugno 1950, n. 465, dalla legge 
18 marzo 1958, n. 349, nonché dalla legge 
3 novembre 1961, n. 1255, e successive mo­
dificazioni. 

L'inquadramento del personale di cui al 
presente articolo naia rispettiva carriera è 
effettuato nella qualifica e classe di stipen­
dio corrispondente a quella già rivestita. Il 
personale inquadrato conserva l'anzianità 
maturata a tutti gli effetti giuridici ed eco­
nomici. 

A domanda il personale di cui al presente 
articolo potrà essere confermato nella sede 
in cui presta servizio alla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

Art. 17. 

{Personale non docente non di ruolo) 

Il personale non di ruolo non insegnante 
assunto in data non posteriore al 30 giugno 
1976, ed in servizio nella Università libera 
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di Urbino alla data di entrata in vigore 
della presente legge, è nominato' e classi­
ficato da quest'ultima data, nelle categorie 
di impiego statale non di ruolo di cui alla 
tabella annessa al regio decreto-legge 4 feb­
braio 1937, n. 100, convertito nella legge 
7 giugno 1937, n. 1108. 

La classificazione viene effettuata nelle 
categorie di cui il personale predetto abbia 
effettivamente esercitato le mansioni, con 
l'osservanza delle norme relative al posses­
so dei requisiti richiesti par ciascuna cate­
goria, previste dall'articolo 32 dalla legge 
3 novembre 1961, n. 255, con esclusione 
dell'età. 

In dipendenza delle unità di personale 
nominato nelle categorie di impiago statale 
non di ruolo saranno mantenuti vacanti 
altrettanti posti in ciascuno dei corrispon­
denti ruoli organici previsti dàlia tabella F 
annessa alla presente legge, nei limiti di 
quelli ohe residueranno dopo gli inquadra­
menti di cui al precedente articolo. 

Al personale stesso si applicano le dispo­
sizioni di cui all'articolo 2 della legge 4 feb­
braio 1966, n. 32, dall'articolo 25 della legge 
28 ottobre 1970, n. 775, e dell'articolo 3, ot­
tavo comma, del decreto del Presidente del­
la Repubblica 31 marzo 1971, n. 276. 

Il personale che ritenga di aver diritto 
all'applicazione delle disposizioni suindicate 
deve presentare domanda al Ministero1 della 
pubblica istruzione entro il termine di due 
mesi dalla data di entrata in vigore de la 
presente legge. 

Art. 18. 

{Trattamento di quiescenza e previdenza) 

I servizi comunque prestati presso l'Uni­
versità libera di Urbino antecedentemente 
alia data di decorrenza dell'inquadramento 
nei ruoli organici statali sono computati a 
domanda dell'interessato ai fini dal tratta­
mento di quiescenza, ai sensi dall'articolo 12 
del testo unico delle norme sul trattamento 
di quiescenza dei dipendenti civili e militari 
dello Stato approvato con decreto dell Pre-
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sidente della Repubblica 29 dicembre 1973, 
n. 1092. 

I servizi di cui al precedente comma co­
munque resi con iscrizione agli istituti di 
previdenza amministrati dal Ministero del 
tesoro oppure a casse, fondi, regolamenti 
o convenzioni speciali di pensione esistenti 
presso gli enti predetti, sono ricongiungìbili 
secondo le vigenti disposizioni del testo uni­
co precitato. 

Art. 19. 

{Iscrizione degli studenti) 

Gli studenti regolarmente iscritti presso 
l'Università libera di Urbino sono iscritti al 
corrispondente anno di corso presso la stes­
sa facoltà dell'Università statale. 

Art. 20. 

{Contributo straordinario 
per biblioteche e laboratori) 

Per l'istituzione di biblioteche, laboratori 
e relative attrezzature e dotazioni è con­
cesso un contributo straordinario di lire 
150 milioni aill'Università di cui al presente 
titolo. 

Art. 21. 

{Onere finanziario) 

All'onere di lire 150 milioni relativo al 
precedente articolo 20 ed a quelli valutati, 
in ragione d'anno, in lire 660 milioni per 
il personale assistente e non insegnante ed 
in lire 1.500 milioni per contributo di fun­
zionamento, acquisto e noleggio delle at­
trezzature didattiche e scientifiche, assegni 
di studio, contributo alle opere universitarie 
e ricerca scientifica, si provvede, nell'anno 
finanziario 1977, mediante riduzione dello 
stanziamento dal capitolo n. 6856 dallo stato 
di previsione della spesa del Ministero dal 
tesoro per detto anno finanziario. 

II Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 



Atti Parlamentari — 17 — Senato della Repubblica — 849 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

TITOLO III 

NORME COMUNI E FINALI 

Art. 22. 

{Commissari governativi) 

Fino a quando non saranno costituiti i 
consigli di amministrazione delle Università 
statali di cui alla presente legge, l'ammini­
strazione provvisoria di ciascuna di esse è 
affidata rispettivamente ai rettori dalle cor­
rispondenti libere Università degli studi in 
carica al momento dell'entrata in vigore 
della presente legge, che assumeranno per­
tanto la veste di commissario governativo.. 

Tale nomina non potrà avere in ogni caso 
durata superiore a un. anno accademico. 

Fino alila soppressione delle libare facoltà 
di magistero dell'Aquila e di Urbino ai sensi 
dei precedenti articolo 1, ultimo comma, 
e articolo 13, secondo comma, le funzioni 
dei Consiglio di amministrazione sono affi­
date ai rispettivi commissari governativi. 

Art. 23. 

{Comitati ordinatori) 

Nelle Università degli studi di cui alla 
presente legge, le attribuzioni demandate ai 
consigli di facoltà dalle vigenti disposizioni 
di legge e di regolamento, qualora non sia 
possibile procedere all'immediata costitu­
zione del consiglio di facoltà, vengono eser­
citate da un comitato ordinatore composto 
da tre professori universitari di ruolo o fuori 
ruolo .titolari di discipline previste nell'or­
dinamento didattico delle rispettive facoltà. 

I membri dei comitati ordinatori vengono 
eletti per due terzi dai docenti ordinari di 
di tutte le corrispondenti facoltà delle Uni­
versità statali o legalmente riconosciute e 
per un terzo sono designati dal Ministro 
della pubblica istruzione. 

Con decreti del Ministro dalla pubblica 
istruzione saranno dettate le norme .per le 
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elezioni, che saranno indette entro 60 gior­
ni dall'entrata in vigore della presente legge, 
e sarà provveduto alila nomina dei membri 
dei comitati. 

Per l'eventuale sostituzione dei membri 
eletti si procederà alla nomina dei primi 
fra i non eletti. 

Saranno aggregati al rispettivo comitato 
ordinatore i professori di ruolo e, con l'os­
servanza del disposto di cui al primo periodo 
dal primo comma dall'articolo 9 dal decreto-
legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novemrbe 1973, 
n. 766, i professori incaricati stabilizzati ohe, 
in base alle vigenti disposizioni, verranno 
a far parte di ciascuna facoltà. 

Qualora .gli incaricati non stabilizzati e gli 
assistenti di ruolo di ciascuna facoltà rag­
giungano complessivamente il numero di 15, 
essi eleggeranno congiuntamente due rap­
presentanti in seno al comitato ordinatore. 

Tale comitato casserà dalle sue funzioni 
allorché alia facoltà stessa risulteranno as­
segnati tre professori di ruolo. In tal caso 
si costituirà il consiglio' di facoltà con le 
integrazioini previste dalle vigenti disposi­
zioni. In ogni caso detto comitato non po­
trà rimanere in carica oltre un biennio e i 
membri non possono essere confermati. 
Qualora allo scadere del biennio medesimo 
non risultino assegnati alla facoltà tre pro­
fessori di .ruolo, il Ministro della pubblica 
istruzione prowederà alla nomina di un 
nuovo comitato. 

Finché non potranno essere eletti, secon­
do le norme vigenti, i presidi dalle facoltà, 
i presidenti dei comitati ordinatori ne eser­
citeranno le funzioni. Essi, in adunanza col­
legiale, curano il coordinamento dalle deli­
berazioni e delle proposte relative all'ordi­
namento didattico dell'Università e alla sua 
graduale entrata in funzione. 

Art, 24. 

{Statuti) 

I commissari governativi presenteranno 
al Ministro della pubblica istruzione, entro 
180 giorni dalla data di entrata in vigore 
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della presente legge, gli statuti dell'Uni­
versità. 

Lo statuto di ciascuna Università sarà 
predisposto dai commissario governativo, 
sentiti i consigli di facoltà o, in mancanza, 
i comitati ordinatori di cui al precedente 
articolo 23. 

Esso sarà approvato a norma di legge ed 
entrerà in vigore dalla data di pubblica­
zione sulla Gazzetta Ufficiale. 

Ai commissari è affidato altresì l'incarico 
di provvedere agli atti occorrenti alila co­
stituzione del Consiglio di amministrazione, 
ai sensi dall'artìcolo. 10 dal testo unico delle 
leggi sull'istruzione superiore, approvato con 
regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, inte­
grato dall'articolo 9 dell decreto-legge 1° ot­
tobre 1973, n. 580, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766. 

Dei consigli di amministrazione delle Uni­
versità farà parte un rappresentante dei 
consorzio universitario. 

Art. 25. 

{Patrimoni) 

I patrimoni mobili ed immobili dell'Uni­
versità e degli istituti liberi sono devoluti 
alle .corrispondenti Università statali isti­
tuite con la presente legge. 

È mantenuta l'eventuale assegnazione in 
uso gratuito degli immobili di proprietà di 
enti pubblici. 

Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore ideila presente legge, i commissari 
governativi provvederanno alila redazione 
dell'inventario dal patrimonio di ciascuna 
Università. 

Art. 26. 

{Convenzioni) 

Mediante apposite convenzioni da stipu­
lare tra l'Università e i rispettivi consorzi 
universitari, da approvare con decreto dal 
Presidente della Repubblica su proposta del 
Ministro delia pubblica istruzione, di con­
certo con quello del tesoro, sarà determi­
nato il contributo dei consorzi per il fun-
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zionamento dall'Università di cui alla pre­
sente legge. 

Ogni convenzione, di cui ali precedente 
comma, avrà la durata di venti anni e potrà 
essere rinnovata di volta in volta per uguale 
periodo di tempo. 

Art. 27. 

{Programmazione delle immatricolazioni 
nell'ambito regionale) 

Al fine di favorire una equilibrata distri­
buzione degli studenti tra le Università di 
ciascuna Regione per ogni anno accademi­
co ì rettori dalle Università unitamente a 
un rappresentante dei docenti e degli stu­
denti eletti dai rispettivi consigli di ammi­
nistrazione, ad un rappresentante della Re­
gione, ad un rappresentante di ciascun co­
mune sede di Università che siano membri 
di uno dei suddetti consigli, indicati rispet­
tivamente dalla Regione e dai comuni stessi, 
sulla base dei pareri espressi dai rispettivi 
consigli di amministrazione formulano con­
giuntamente le proposte da inviare al Mini­
stro della pubblica istruzione per la defi­
nizione, mediante decreti ministerialli, del 
piano regionale di programmazione delle 
immatricolazioni malie rispettive Università, 
tenuto conto della residenza e con riferi­
mento alle disponibilità edilizie, alle attrez­
zature esistenti ed ai corsi di laurea già 
attivati. 

Art. 28. 

{Norma di rinvio) 

Le Università degli studi di cui alla pre­
sente legge si adegueranno al nuovo ordi­
namento universitario, allorché entrerà in 
vigore la relativa legge. 

Art. 29. 

{Norma finale) 

Per tutto quanto non previsto dalla pre­
sante legge si applicano le norme vigenti 
per l'ordinamento universitario. 
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TABELLA A 

UNIVERSITÀ DELL'AQUILA 

POSTI DEL PERSONALE INSEGNANTE DI RUOLO 

POSTI 
Facoltà di ingegneria 

Professori universitari 16 
Assistenti universitari 20 

Facoltà di scienze matematiche, fisiche 
e naturali 

Professori universitari 16 
Assistenti universitari 20 

Facoltà di medicina e chirurgia 

Professori universitari 16 
Assistenti universitari . . . . . . 20 

Facoltà di architettura 

Professori universitari 12 
Assistenti universitari 14 

TABELLA B 

UNIVERSITÀ' DELL'AQUILA 

POSTI DEL PERSONALE NON DOCENTE DI RUOLO 

Carriera direttiva amministrativa delle 
segreterie universitarie: 

POSTI 

primo dirigente 1 
direttivi 3 

Carriera direttiva di ragioneria delle 
segreterie universitarie 2 

Carriera di concetto di ragioneria delle 
segreterie universitarie 2 

Carriera di concetto amministrativa 
delle segreterie universitarie . . . 5 

Carriera esecutiva amministrativa delle 
segreterie universitarie 20 
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POSTI 

Carriera direttiva del personale delle 
biblioteche universitarie 1 

Carriera di concetto del personale delle 
biblioteche universitarie 6 

Carriera direttiva dei tecnici laureati 3 
Carriera di concetto dei tecnici coa­

diutori 10 
Carriera esecutiva dei tecnici . . . . 20 
Carriera direttiva degli ingegneri degl 

uffici tecnici — 
Carriera di concetto dei tecnici degli 

uffici tecnici 2 
Carriera ausiliaria . 10 
Operai di prima categoria — 
Operai di seconda categoria . . . . 2 
Operai di terza categoria 5 

TABELLA C 

UNIVERSITÀ « G. D'ANNUNZIO » 

POSTI DEL PERSONALE INSEGNANTE DI RUOLO 

POSTI 
Facoltà di medicina e chirurgia 
Professori universitari 16 
Assistenti universitari 20 

Facoltà di giurisprudenza 

Professori universitari 12 
Assistenti universitari 14 

Facoltà di economia e commercio 

Professori universitari 12 
Assistenti universitari 14 

Facoltà di scienze politiche 

Professori universitari 8 
Assistenti universitari 10 

Facoltà di lettere e filosofia 

Professori universitari 12 
Assistenti universitari 14 
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TABELLA D 

UNIVERSITÀ « G. D'ANNUNZIO » 
POSTI DEL PERSONALE NON DOCENTE DI RUOLO 

Carriera direttiva amministrativa delle 
segreterie universitarie: 

POSTI 

dirigente superiore 1 
direttivi 6 

Carriera direttiva di ragioneria dalle 
segreterie universitarie 2 

Carriera di concetto di ragioneria delle 
segreterie universitarie 5 

Carriera di concetto amministrativa 
delle segreterie universitarie . . . 15 

Carriera esecutiva amministrativa delle 
segreterie universitarie . 4 0 

Carriera direttiva del personale delle 
biblioteche universitarie 1 

Carriera di concetto del personale delle 
biblioteche universitarie 12 

Carriera direttiva dei tecnici laureati 8 
Carriera di concetto dei tecnici coa­

diutori 22 
Carriera esecutiva dei tecnici . . . . 40 
Carriera direttiva dagli ingegneri degli 

uffici tecnici ■— 
Carriera di concetto dei tecnici dagli 

■uffici tecnici 3 
Carriera ausiliaria 28 
Operai di prima categoria 1 
Operai di seconda categoria . . . . 6 
Operai dì terza categoria 11 

TABELLA E 

UNIVERSITÀ DI URBINO 
POSTI DEL PERSONALE INSEGNANTE DI RUOLO 

POSTI 
Facoltà di giurisprudenza 
Professori universitari . . . . . . 14 
Assistenti universitari 18 

Facoltà di scienze matematiche, fisiche 
e naturali 

Professori universitari 16 
Assistenti universitari 20 
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POSTI 
Facoltà di farmacia 
Professori universitari 10 
Assistenti universitari 14 

Facoltà di lettere e filosofia 
Professori universitari 12 
Assistenti universitari 16 

Facoltà di economia e commercio (Uni­
versità di Ancona) 

Professori universitari 12 
Assistenti universitari 16 

TABELLA F 

UNIVERSITÀ DI URBINO 

POSTI DEL PERSONALE NON DOCENTE DI RUOLO 

Carriera direttiva amministrativa delle 
segreterie universitarie: 

POSTI 

primo dirigente 1 
direttivi 2 

Carriera direttiva di ragioneria delle 
segreterie universitarie 1 

Carriera di concetto di ragioneria delle 
segreterie universitarie 2 

Carriera di concetto amministrativa 
dalle segreterie universitarie . . . 4 

Carriera esecutiva amministrativa delle 
segreterie universitarie 20 

Carriera direttiva dal personale de le 
biblioteche universitarie — 

Carriera di concetto dal personale delle 
biblioteche universitarie 5 

Carriera direttiva dei tecnici laureati 5 
Carriera di concetto dei tencici coa­

diutori 9 
Carriera esecutiva dei tecnici . . . . 20 
Carriera direttiva degli ingegneri dagli 

uffici tecnici . . . . . . . . . . — 
Carriera di concetto dei teomici degli 

uffici tecnici 1 
Carriera ausiliaria 15 
Operai di prima categoria 1 
Operai di seconda categoria . . . . 2 
Operai di terza categoria 4 


